



PERCORSO DIDATTICO :





il diritto di libertà personale       

FINALITA’: mettere in evidenza i principi e le regole riguardanti la libertà personale dell’ individuo ed i procedimenti che facilitano l’acquisizione della capacità di interpretare i percorsi giuridico- sociali e la consapevolezza della necessità di valutare criticamente le informazioni e gli avvenimenti quotidiani, responsabilizzando le dinamiche del comportamento.

DISCIPLINE COINVOLTE: Diritto, Economia, Italiano, Storia, Geografia, Lingua Straniera.

SOGGETTI DESTINATARI: classi seconde o quarte ( Istituto Professionale).

PREREQUISITI: conoscenza delle nozioni basilari del Diritto ( norma giuridica, ordinamento giuridico, soggetto del diritto, diritto soggettivo, Costituzione, Stato ). Conoscenza del percorso socio-culturale inerente l’antitesi tra libertà individuale e schiavitù. Excursus storico dai tempi antichi alla servitù della gleba, analisi e motivazioni socio-economiche del colonialismo e dello schiavismo fino alla guerra civile americana , affermazione della libertà quale principio rivoluzionario fondamentale.

OBIETTIVI COGNITIVI: 

· far comprendere agli allievi il concetto di libertà;

· individuare le differenze tra forme di governo che riconoscano o meno tale diritto;

· evidenziare i rischi individuali e collettivi che tale lacuna comporta;

· osservare nella realtà quotidiana personale e sociale esempi dell’affermazione del diritto di libertà o, al contrario, della sua negazione;

· valutare quali azioni, sia localizzate che estese al territorio nazionale, siano possibili a salvaguardia della libertà dell’individuo.

OBIETTIVI FORMATIVI:   

· favorire la presa di coscienza personale dell’affermazione della propria libertà;

· comprendere l’importanza sociale di tale diritto nelle relazioni interpersonali;

· adeguare il comportamento al fine di contemperare le diverse esigenze individuali;

· interpretare gli avvenimenti quotidiani e le informazioni dei mass media evidenziando i fatti lesivi della libertà e, soprattutto, le moderne forme di schiavismo ( prostituzione, lavoro nero, sfruttamento ecc...........).

· migliorare le relazioni ed il senso del rispetto degli altri all’interno della classe e la capacità di lavorare in gruppo.

CONTESTO DI CLASSE: buon clima nelle relazioni tra gli allievi,presenza di almeno un paio di elementi che possano risultare trainanti, soggetti sufficientemente motivati, classe già allenata al lavoro di gruppo ed al dialogo con il docente e tra i discenti.

STRUMENTI GIURIDICI: Convenzione di Ginevra, Dichiarazione universale dei Diritti dell’uomo, Carta dei diritti fondamentali dell’unione europea ( Capo II ), Costituzione Europea (Titolo II ), Costituzione italiana ( in particolare artt. 2 e 13 ), Codice Penale ( in particolare art. 600 ).

STRUMENTI CULTURALI GENERALI : riviste, quotidiani, film, documentari.

METODI : lezione frontale, divisione in gruppi per livelli e per obiettivi, condivisione del percorso e dei quesiti da proporre, brain storming.

RISORSE UMANE : interventi interdisciplinari da parte di altri docenti e, se possibile, da parte di personale esterno esperto in materia.

TEMPI : 

· 1 ora per la verifica dei prerequisiti ( anche mediante test );

· 3 ore per le spiegazioni, l’impostazione del lavoro e l’esame congiunto dei materiali;

· 2 ore per il lavoro di gruppo in classe;

· 2 ore per la verifica dei risultati;

· (2 ore aggiuntive per l’utilizzo di risorse umane diverse ).

COLLOCAZIONE TEMPORALE: circa la metà del primo quadrimestre.

VERIFICHE: scritte e orali con esposizione dei lavori di gruppo.

VALUTAZIONE : sia immediata che in itinere circa le capacità degli allievi ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

